


LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI: 13 COMUNI DEL NORD SALENTO: Squinzano, Trepuzzi, Surbo, Novoli Arnesano,
Monteroni di Lecce, San Pietro in Lama, Lequile, San Cesario di Lecce, Cavallino, Lizzanello, San Donato di
Lecce e da questa programmazione anche Galatina.



INTERVENTO 2.1 – Pacchetto multi misura rivolto alle 
aziende agricole per l’avvio e la realizzazione di attività  
multifunzionali (DIVERSIFICAZIONE)

AZIONE 2 CREAZIONE E SVILUPPO DI IMPRESA PER RAFFORZARE L’OFFERTA DI 
SERVIZI DI TURISMO ESPERIENZIALE, ACCOGLIENZA ED OSPITALITÀ



La riapertura del Bando decorre dal 20 Novembre 2020, con procedura 
«Stop&Go» ed avrà scadenza il 31 di Marzo 2021

OBIETTIVO

Sviluppo della multifunzionalità delle aziende agricole, promuovendo lo
sviluppo di realtà imprenditoriali per la diversificazione nel settore
agroalimentare, ambientale e dei servizi turistici attraverso l’attivazione del
pacchetto multi misura rivolto alle aziende agricole per l’avvio e la
realizzazione di attività multifunzionali

SOGGETTI BENEFICIARI

Agricoltori o loro coadiuvanti, in forma singola o associata, o aziende
agricole, che presentano un progetto di diversificazione, avviando attività
extra-agricole che rientrano nella definizione di micro-impresa e piccola
impresa così come definite dal Reg. (UE) 702/2014 Allegato I.

Nel caso di coadiuvante familiare, lo stesso deve risultare, nell’ambito
dell’impresa agricola per la quale collabora, unità attiva iscritta presso l’INPS.



TIPOLOGIA DI AIUTO

• Per l’avviamento: contributo in conto capitale PARI AL 
100%

• Per lo sviluppo aziendale: contributo in conto capitale 
PARI AL 50% della spesa ammessa

Contributo per l’avviamento:
• Premio di € 12.000, erogato in due rate, con aliquota di 

sostegno pari al 100%. 
• La prima rata fino al massimo del 50% del premio, previa

produzione di fidejussione bancaria o assicurativa, il
pagamento della seconda rata è subordinato alla verifica
della corretta attuazione del piano aziendale.



Contributo per lo sviluppo aziendale: 
• per le aziende agricole è previsto l’investimento minimo di Euro

30.000 e massimo ammissibile di Euro 45.000.
• L’aliquota di sostegno è pari al 50% della spesa ammessa.

Per il pagamento è possibile presentare:
• una sola domanda di anticipazione nella misura massima del 50% 

dell’aiuto concesso corredata da garanzia fideiussoria pari al 100% 
dell’importo dell’anticipo richiesto.

• domanda acconto sul SAL per un numero massimo di due volte fino 
al 90% dell’importo totale dell’aiuto concesso, compreso l’eventuale 
importo pagato come anticipazione. 

• La domanda di pagamento nella forma di acconto sul SAL non potrà 
essere inferiore al 30% del contributo concesso.



Nel caso di ammissione a finanziamento di progetti di
importo superiore alla spesa massima ammissibile, la
spesa eccedente sarà a totale carico del beneficiario,
il quale ha l’obbligo di realizzare l’intero progetto
approvato i cui interventi saranno tutti oggetto di
accertamenti finali.

L’aiuto è concesso nel rispetto del regolamento di
esenzione sull’applicazione del “de minimis” n.
1998/2006 della Commissione (Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea n. 379 del 28 Dicembre 2006).



Alcune attività ammissibili

• servizi turistici multifunzionali, laboratori agro-artigianali, attività esperenziali,
creazione di percorsi turistici ambientali (manutenzione e cura del paesaggio,
salvaguardia delle biodiversità, cura e salvaguardia delle aree agricole), percorsi
turistici culturali, artistici ed enogastronomici eventualmente anche con la
realizzazione di laboratori di lavorazione, presentazione e/o degustazione dei
prodotti all’interno dell’azienda agricola stessa.

• in ambito ambientale, creazione di osservatori per l’osservazione del paesaggio e
della fauna; laboratori per la biodiversità, per la conservazione del territorio;
riconversione varietale; piante officinali alimentari (coltivate a scopi medicinali,
erboristici, alimentari, liquoristici, aromatizzanti, igienici, profumieri, cosmetici,…);
attività di sperimentazione “in campo” di ricerche validate da enti di ricerca,
Università, Istituti Tecnici Agrari, ecc.



Sono escluse le attività inerenti:

a) il settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I 
del TFUE (trattato funzionamento UE);

b) il settore della trasformazione e commercializzazione  di prodotti agricoli 
di cui all’allegato 1 al TFUE, della pesca e dell’acquacoltura, limitatamente 
ai casi in cui il prodotto finale della trasformazione ricada tra i prodotti di 
cui all’allegato 1 al TFUE;

c) quelle previste dalla misura 6.4 del PSR Puglia 2014-2020 (ospitalità
agrituristica, servizi socio-sanitari a vantaggio delle fasce deboli della popolazione,
servizi educativi, ricreativi e didattici alla popolazione, produzione vendita energia da
fonti rinnovabili per massimo 1 MegaWatt).

Tenendo presente che tali servizi non devono essere in
competizione con quelli finanziati direttamente dalla Regione nel
PSR 2014-2020, si consiglia di interagire con il personale del GAL
per verificare la finanziabilità dell’idea



INTERVENTO 2.2 – Pacchetto multimisura per l’avvio di nuove 
pmi extra agricole

AZIONE 2 CREAZIONE E SVILUPPO DI IMPRESA PER RAFFORZARE L’OFFERTA DI 
SERVIZI DI TURISMO ESPERIENZIALE, ACCOGLIENZA ED OSPITALITÀ



La riapertura del Bando decorre dal 20 Novembre 2020, con procedura 
«Stop&Go» ed avrà scadenza il 31 di Marzo 2021

OBIETTIVO

Sostenere processi di qualificazione delle aziende non agricole per favorire la 
creazione di nuovi servizi turistici a supporto dello sviluppo del turismo 
esperienziale 

SOGGETTI BENEFICIARI

• microimprese e piccole imprese che avviano nuove attività extra-agricole, 
nelle aree rurali;

• persone fisiche nelle zone rurali che avviano nuove attività extra-agricole, 
nelle aree rurali. 

Il sostegno è limitato alle imprese che rientrano nella definizione di micro-
impresa e piccola impresa così come definite dal Reg. (UE) 702/2014  
Allegato I



TIPOLOGIA DI AIUTO

• Per l’avviamento: contributo in conto capitale PARI AL 
100%

• Per lo sviluppo aziendale: contributo in conto capitale 
PARI AL 50% della spesa ammessa

Contributo per l’avviamento:
• Premio di € 10.666,67 erogato in due rate, con aliquota 

di sostegno pari al 100%. 
• La prima rata fino al massimo del 50% del premio, previa

produzione di fidejussione bancaria o assicurativa, il
pagamento della seconda rata è subordinato alla verifica
della corretta attuazione del piano aziendale.



Contributo per lo sviluppo aziendale: 
• per le PMI extra agricole è previsto l’investimento minimo di

Euro 30.000 e massimo ammissibile di Euro 42.000.
• L’aliquota di sostegno è pari al 50% della spesa ammessa.

Per il pagamento è possibile presentare:
• una sola domanda di anticipazione nella misura massima del 50% 

dell’aiuto concesso corredata da garanzia fideiussoria pari al 100% 
dell’importo dell’anticipo richiesto.

• domanda acconto sul SAL per un numero massimo di due volte fino 
al 90% dell’importo totale dell’aiuto concesso, compreso l’eventuale 
importo pagato come anticipazione. 

• La domanda di pagamento nella forma di acconto sul SAL non potrà 
essere inferiore al 30% del contributo concesso.



Nel caso di ammissione a finanziamento di progetti di
importo superiore alla spesa massima ammissibile, la
spesa eccedente sarà a totale carico del beneficiario,
il quale ha l’obbligo di realizzare l’intero progetto
approvato i cui interventi saranno tutti oggetto di
accertamenti finali.

L’aiuto è concesso nel rispetto del regolamento di
esenzione sull’applicazione del “de minimis” n.
1998/2006 della Commissione (Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea n. 379 del 28 Dicembre 2006).



Attività/servizi ammissibili
Le imprese dovranno far riferimento ai seguenti comparti:

• Servizi turistici: guide turistiche, noleggio di attrezzature sportive e
ricreative, noleggio biciclette, noleggio di altre attrezzature sportive e
ricreative, altri servizi di prenotazione e altre attività di assistenza turistica non
svolte dalle agenzie di viaggio, attività delle guide e degli accompagnatori
turistici, attività creative, artistiche e di intrattenimento, attività di biblioteche,
archivi, musei ed altre attività culturali, altre attività di intrattenimento e
divertimento non altrove classificate, attività di organizzazioni che perseguono
fini culturali, ricreativi e la coltivazione di hobby, ecc.

• Attività artigianali: terracotta, legno, ferro battuto, pietra leccese, ricami,
cuoio ed eventuali altre attività artigianali della Vdc che realizzino un prodotto
finito;

• Attività agroalimentari: trasformazione e commercializzazione prodotti 
tipici.



INTERVENTO 2.3 - Sviluppo di servizi di accoglienza e di ospitalità 
per rafforzare l’offerta turistica sostenibile e responsabile

AZIONE 2 CREAZIONE E SVILUPPO DI IMPRESA PER RAFFORZARE L’OFFERTA DI 
SERVIZI DI TURISMO ESPERIENZIALE, ACCOGLIENZA ED OSPITALITÀ



La riapertura del Bando decorre dal 20 Novembre 2020, con procedura 
«Stop&Go» ed avrà scadenza il 31 di Marzo 2021

OBIETTIVO

Supportare investimenti per lo sviluppo delle attività di accoglienza e
ospitalità turistiche indirizzate ad accrescere la capacità dei territori di
proporre un’offerta turistica aggregata ed integrata

SOGGETTI BENEFICIARI

• microimprese e piccole imprese, in forma singola o associata ricomprese 
nei territori del Gal Valle della Cupa S.r.l.

In particolare, sono ammesse al finanziamento:

Ostelli della gioventù, Affittacamere per brevi soggiorni e bed and breakfast
(esclusi appartamenti per vacanze e residence), Aree di campeggio e aree
attrezzate, ecc.



TIPOLOGIA DI AIUTO

Contributo in conto capitale pari al 50 %
della spesa ammessa ai beneficio.

Spesa massima ammissibile è pari a Euro 
54.285,72.



Per il pagamento è possibile presentare:
• una sola domanda di anticipazione nella misura 

massima del 50% dell’aiuto concesso corredata 
da garanzia fideiussoria pari al 100% dell’importo 
dell’anticipo richiesto.

• domanda acconto sul SAL per un numero 
massimo di due volte fino al 90% dell’importo 
totale dell’aiuto concesso, compreso l’eventuale 
importo pagato come anticipazione. 

• La domanda di pagamento nella forma di acconto 
sul SAL non potrà essere inferiore al 30% del 
contributo concesso.



Nel caso di ammissione a finanziamento di progetti di
importo superiore alla spesa massima ammissibile, la
spesa eccedente sarà a totale carico del beneficiario,
il quale ha l’obbligo di realizzare l’intero progetto
approvato i cui interventi saranno tutti oggetto di
accertamenti finali.

L’aiuto è concesso nel rispetto del regolamento di
esenzione sull’applicazione del “de minimis” n.
1998/2006 della Commissione (Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea n. 379 del 28 Dicembre 2006).



SPESE AMMISSIBILI - INTERVENTI 2.1 – 2.2 – 2.3

Per l’avviamento: SOLO PER GLI INTERVENTI 2.1 E 2.2
Non sono previsti costi ammissibili trattandosi di un aiuto forfettario non collegato a investimenti per i quali è
necessaria la rendicontazione delle spese.

Per lo sviluppo aziendale: PER GLI INTERVENTI 2.1 - 2.2 - 2.3
• Ristrutturazione ed ammodernamento di beni immobili necessari per lo svolgimento delle attività anche in

termini di accessibilità ai diversamente abili;
Si ricorda che deve risultare la piena disponibilità degli immobili da parte del richiedente,
ossia l’ immobile deve essere di proprietà o in  usufrutto o condotto da contratto di locazione 
regolarmente registrato. Non sono ammessi ai benefici interventi su fabbricati condotti in 
comodato d’uso;

• Modesti ampliamenti, nell’ambito di opere di ammodernamento o ristrutturazione dei fabbricati, 
necessari esclusivamente per gli adeguamenti tecnologici e igienico-sanitari, a volumi tecnici e per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche come previsto dagli atti progettuali approvati dall’autorità 
competente; 

• Acquisto di arredi e di attrezzature per lo svolgimento di attività;
• Acquisto o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi

commerciali.
• Spese generali fino ad un massimo del 12% della spesa ammessa a finanziamento, tra cui:

- Onorari di tecnici agricoli, architetti, ingegneri, ecc. iscritti nei rispettivi 
albi professionali;

- Costo della garanzia fideiussoria (fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa) necessaria per la presentazione della Domanda di pagamento dell’anticipo.



SPESE NON AMMISSIBILI

IN GENERALE:
• Non sono ammissibili le spese che non rientrano nelle categorie previste 

nel presente Avviso Pubblico, le spese relative a lavori o attività iniziate 
prima della data di presentazione della DdS, le spese sostenute oltre il 
termine previsto per la rendicontazione o quietanzate successivamente 
alla scadenza dei termini previsti per la rendicontazione. 

• Non sono ammissibili tutte le spese che non hanno attinenza o che hanno 
una funzionalità solo indiretta al piano e/o riconducibili a normali attività 
di funzionamento dei beneficiari.



SPESE NON AMMISSIBILI

IN PARTICOLARE:
• gli investimenti di mera sostituzione ovvero il semplice cambiamento di 

un bene strumentale (attrezzature e impianti) obsoleto con uno nuovo di 
analoga tecnologia costruttiva e funzionale;

• l’acquisto di beni e di materiale usato;

• gli interventi realizzati e/o i beni e servizi acquistati in data antecedente 
alla presentazione della DdS;

• i beni non durevoli, quali ad esempio i materiali di consumo a ciclo breve 
che non possono rispettare quanto stabilito all’art. 71 del Reg. CE 
1303/2013 (beni con durata inferiore a 5 anni a partire dal pagamento 
finale al beneficiario, corrispondente alla data di erogazione del saldo);

• interessi passivi;

• imposta sul valore aggiunto, salvo nei casi in cui non sia 
recuperabile a norma della normativa nazionale sull'IVA.



ATTENZIONE!!!

• Per gli investimenti riguardanti la realizzazione di opere edili ed
affini i prezzi unitari elencati nel computo metrico estimativo non
potranno essere di importo superiore a quello riportato nell’
ELENCO REGIONALE dei prezzi delle opere pubbliche.

• Per gli interventi riguardanti l’acquisto e la messa in opera di 
macchine, arredi e attrezzature è previsto il rispetto delle 
procedure di affidamento di cui al all’art. 36 comma 2 lett. a) del 
D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, che richiede la procedura di selezione 
basata sul confronto tra ALMENO 3 PREVENTIVI di spesa 
confrontabili, emessi da fornitori diversi in concorrenza e riportanti 
nei dettagli l’oggetto della fornitura. 

• Analogamente, si dovrà procedere per quanto riguarda le spese 
afferenti agli onorari dei consulenti tecnici. 



MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE

DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO

PRELIMINARMENTE ALLA COMPILAZIONE DELLA DDS:

- costituzione e/o all’aggiornamento del fascicolo aziendale, secondo 
le disposizioni dell’AGEA e le funzionalità disponibili nel portale 
SIAN (www.sian.it);​ => CAA (Centro di Assistenza Agricola)

- Delega al tecnico incaricato all’accesso al proprio fascicolo aziendale 
e alla compilazione della domanda di sostegno mediante la 
compilazione del Modello 1 del Bando - «Autorizzazione all’accesso al 
fascicolo aziendale»

I tecnici incaricati potranno essere tutti coloro che risultano iscritti 
negli appositi Albi professionali e individuati con procedura di 
selezione mediante l’individuazione di almeno tre preventivi.

http://www.sian.it/


MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE

DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO

L’accesso al portale SIAN e l’abilitazione alla compilazione della 
domanda di sostegno relativa al presente Avviso pubblico 
sono subordinate alla presentazione di specifica richiesta, redatta 
secondo il Modello 2 e 2 A «Richiesta Autorizzazione accesso al 
Portale SIAN e/o Abilitazione alla presentazione delle domande di 
sostegno (DdS)», Allegati all’Avviso.

• L’invio del Modello 1 e 2 e 2A, da effettuare esclusivamente 
tramite posta elettronica (indirizzi specificati nel Modello 2), 
devono avere ad oggetto:

• «Richiesta di autorizzazione di accesso al portale SIAN e/o 
abilitazione alla presentazione della domanda di sostegno relativa 
alla sottomisura 19.2 intervento 2.1»



MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE

DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO

Il tecnico incaricato dovrà inoltrare i Modelli 1, 2 e 2 A 

agli indirizzi di posta specificati nel Modello 2

entro e non oltre il 21 Marzo 2021

I richiedenti il sostegno devono eseguire le procedure di 
selezione dei consulenti tecnici preliminarmente al 

conferimento dell’incarico

I richiedenti e i tecnici incaricati devono essere muniti, oltre che 
di firma digitale, di PEC per l’invio di eventuali comunicazioni 

inerenti la partecipazione al Bando.



MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE

DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO

Data di avvio dell’operatività del portale SIAN: a partire
dal decimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente avviso nel BURP.

Termine finale di operatività del portale SIAN, ossia la 
scadenza per il rilascio della domanda di sostegno sul 
portale SIAN : entro le ore 23.59 del 30 Marzo 2021.



MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE

DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO

La DdS rilasciata nel portale SIAN, sottoscritta in ogni 
sua parte dal legale rappresentante del soggetto 
richiedente, corredata della documentazione riportata 
nell’Avviso

va inviata​ in plico chiuso

tramite il servizio postale a mezzo Raccomandata A.R., 
o corriere autorizzato, all’indirizzo presente nel Bando

entro e non oltre le ore 23.59 del 31 Marzo 2021

(Farà fede il timbro apposto sul plico dall’Ufficio 
Postale o dal Corriere accettante)



Per quanto riguarda le 

modalita’ di partecipazione e i criteri di 
selezione,

rimandiamo alla sezione Bandi e Avvisi del Sito 
Istituzionale del GAL Valle della Cupa srl

www.galvalledellacupa.it



GRAZIE

PER 

L’ATTENZIONE


